
ALLEGATO B

PdL: Riconoscimento, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del d.lgs. 118/2011, della

legittimità del debito fuori bilancio determinatosi a seguito della  sentenza  n. 9170/2020  del

TAR Lazio 

Relazione illustrativa 

Con sentenza n. 9170 dell’11 agosto 2020,  il TAR Lazio ha accolto il ricorso promosso dalla ditta

Bristol Myers Squibb, che aveva impugnato la nota dell’Agenzia Italiana del Farmaco - AIFA prot.

n.  120202/2011  relativa  alla  procedura  di  pay-back  5%  per  l’anno  2011;  la  nota  impugnata

contestava alla ricorrente di aver devoluto alle Regioni  importi inferiori a quelli calcolati dall’AIFA

e per quanto riguarda la Toscana, stimava che l’importo dovuto fosse di  euro 39.089,00. La ditta

Bristol  Myers  Squibb  ha  effettivamente  versato  alla  Regione  Toscana  l’importo  indicato  nella

tabella allegata alla nota dell’AIFA  (carta contabile n. 201290 del 04/01/2012). A seguito di tale

sentenza,  l’azienda  ha  chiesto,  tramite  il  proprio  legale,  alla  Regione  Toscana  la  restituzione

dell’importo indebitamente corrisposto, Euro 39.089,00 oltre agli interessi legali.

E’ necessario, pertanto, in conformità a quanto prevede l’articolo 73 del d.lgs.118/2011, predisporre

un’apposita legge regionale per il riconoscimento del suddetto debito fuori bilancio.

L’articolato  si  compone  di  tre  articoli.  Il  primo  individua  l’oggetto  della  proposta,  ovvero  il

riconoscimento  della  legittimità  del  debito  fuori  bilancio,  generatosi  a  seguito  della  richiamata

sentenza  esecutiva  del  TAR  Lazio.  L’articolo  2  detta  la  norma  finanziaria;  viene  prevista  la

copertura finanziaria fino all’importo massimo di Euro 42.112,80, a valere degli stanziamenti della

pertinente  Missione  13  “Tutela  della  salute  “,  Programma  01  “Servizio  sanitario  regionale  -

finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA”, Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio di

previsione 2021-2023. L’articolo 3, infine, prevede che la legge entri in vigore il giorno stesso della

sua  pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana.


